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IL DRAMMA
Melina Chiapparino

Doveva essere una serata di gio-
ia e festeggiamenti che, invece, 
si è conclusa tragicamente con 
un incidente stradale costato la 
vita a Massimo Chiaiese, titola-
re del noto pub “McFratm” nel 
quartiere napoletano di Secon-
digliano.  Il  47enne,  tifoso az-
zurro e appassionato del Calcio 
Napoli a cui aveva dedicato il 
locale, è caduto dal motociclo 
su cui viaggiava intorno all’una 
di notte, tra venerdì e sabato. 
L’impatto al suolo è stato vio-
lento e l’uomo non è sopravvis-
suto  ai  gravi  traumi  riportati  
nello  schianto,  nonostante  i  
tentativi  per  salvargli  la  vita  
all’ospedale Cardarelli dove era 
stato trasportato dal 118 con un 
codice  di  massima  urgenza.  
Massimo aveva finito da poco 
di  festeggiare  la  vittoria  dei  
Campioni di Italia nel pub che, 
insieme al suo socio, aveva inti-
tolato  al  calciatore  scozzese  
che ieri ha fatto conquistare il 
quarto scudetto  al  Napoli.  La  
scomparsa del 47enne, grande 
lavoratore, padre di una bimba 
di 7 anni e uomo dedito alla fa-
miglia, ha sconvolto l’intera co-
munità partenopea dove si era 
guadagnato la simpatia e l’affet-
to di tante persone, con i suoi 
video virali sui social. 

L’INCIDENTE 
Il motociclo Kymco di cilindra-
ta 550 su cui viaggiava Massi-
mo Chiaiese si è schiantato con-
tro il ciglio del marciapiede in 
via Sant’Ignazio di Loyola che 
l’uomo  stava  percorrendo  in-
torno all’una e mezza di notte, 
per rincasare dopo una nottata 
di  lavoro  e  festeggiamenti.  Il  
47enne  stava  percorrendo  il  
tratto della carreggiata in disce-
sa con direzione di marcia da 
via dell’Eremo a Largo Cangia-
ni e, per motivi ancora scono-
sciuti, ha perso il controllo del 
motociclo all’altezza del civico 
236  fino  all’impatto  contro  il  
bordo del marciapiede. Sul luo-
go dell’incidente è intervenuta 
una  pattuglia  della  Centrale  
Operativa  Territoriale,  diretta  
dal capitano Lucio Sarnacchia-
ro in supporto agli agenti della 
sezione Infortunistica Stradale 
della polizia municipale coordi-
nati  da  Vincenzo  Cirillo  che  
hanno effettuato i rilievi sul po-
sto e i vari accertamenti per le 
indagini volte a stabilire l’esat-

ta  dinamica  dell’accaduto.  Al  
momento, non si esclude alcu-
na  ipotesi  riguardo  ai  motivi  
che potrebbero aver causato la 
perdita di controllo del motoci-
clo sebbene non ci siano segni 
evidenti del coinvolgimento di 
altri mezzi. 

LE INDAGINI 
I dati certi, rilevati dai poliziotti 
dell’Infortunistica, sono i segni 
di scarrocciamento riscontrati 
sul  motociclo  che,  per  alcuni  
metri, è scivolato sull’asfalto e 
un’abbondante perdita  emati-
ca, visibile su un lungo tratto 
della carreggiata. In ogni caso, 
le indagini avranno bisogno di 
alcuni giorni per essere integra-
te con i risultati dei sopralluo-
ghi effettuati e gli eventuali esa-

mi autoptici, per cui ora la sal-
ma è a disposizione dell’autori-
tà giudiziaria. Un altro elemen-
to che potrebbe rivelarsi parti-
colarmente significativo riguar-
da le telecamere di videosorve-
glianza e la possibilità di inter-
cettare immagini utili alla rico-
struzione della dinamica. Mas-
simo Chiaiese è la decima vitti-
ma  della  strada  a  Napoli  nel  
2025  e,  contestualmente,  il  
quarto motociclista che perde 
la vita, non è riuscito a soprav-
vivere ai gravi traumi da schiac-
ciamento riportati alle gambe. 
L’uomo, arrivato al pronto soc-
corso  dell’ospedale  Cardarelli  
con il casco ancora indossato, 
aveva perso molto sangue e tut-
ti i tentativi per rianimarlo so-
no stati vani. 

IL CORDOGLIO
Pochi minuti prima del tragico 
incidente,  sembra  che  Massi-
mo avesse accompagnato a ca-
sa  uno  dei  suoi  collaboratori  
per  poi  avviarsi  in  direzione  
della  propria  abitazione.  Era  
stata una serata ricca di emo-
zioni, trascorsa nel pub di Se-
condigliano che gli aveva rega-
lato notorietà e una grande visi-
bilità sui social, tutto grazie al 
suo spirito  di  sacrificio e alla 
grande dedizione con cui svol-
geva il lavoro. Per i  festeggia-
menti del Napoli aveva inventa-
to un panino con 4 hamburger 
corrispondente ai 4 scudetti dei 
Campioni  d’Italia  e  le  ultime  
immagini, girate sui social pri-
ma dell’incidente,  lo ritraggo-
no sorridente con i capelli colo-
rati di azzurro che presenta il 
nuovo  panino  tra  sorrisi,  ap-
plausi e balli di gruppo. Chi lo 
conosceva,  come  si  legge  dai  
tanti messaggi sui social a lui 
dedicati,  lo  descrive  «allegro,  
giocherellone, solare, altruista 
e un grande professionista» ma 
tra le parole di commozione e 
dolore, quelle più toccanti sono 
della moglie. «Gli ultimi scatti 
con la tua bambina, ora come 
faremo senza di te, il tuo sorri-
so ha lasciato lacrime negli oc-
chi di un mondo a te circostan-
te» scrive la donna che fa riferi-
mento alla loro figlia. «Tua fi-
glia aveva solo te e me, diceva 
di volere tutti e due e mi hai la-
sciata sola». Infine la moglie di 
Massimo imputa alla stanchez-
za  la  causa  dell’incidente  nel  
messaggio social su cui scrive: 
«Dopo  aver  lavorato  sodo  la  
stanchezza,  non so che,  ti  ha 
portato  brutalmente  lontano  
da noi».
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La tragedia, il caso
Si schianta con la moto
muore imprenditore:
aveva il pub “McFratm”

LA VITTIMA
Massimo 
Chiaiese, 47 
anni, venerdì 
pomeriggio 
prima del 
match, in 
basso la 
paninoteca a 
Secondiglia-
no intitolata 
al calciatore
scozzese

`Chiaiese, star dei social aveva dedicato
il locale di Secondigliano allo scozzese

`L’impatto dopo la chiusura del locale
fatale l’incidente nella zona ospedaliera

RICOVERATO
IN CODICE ROSSO
AL CARDARELLI
È DECEDUTO
PER I TRAUMI
DI SCHIACCIAMENTO

INDOSSAVA IL CASCO
L’INFORTUNISTICA
VALUTA LE IMMAGINI
DELLE TELECAMERE
DAI RILIEVI NESSUN
SEGNO DI FRENATA

Un bambino che spara ad 
altezza uomo a piazza 
Cavour. Un video con le 
immagini inquietanti è 
stato inviato al deputato di 
Avs, Francesco Emilio 
Borrelli. Venerdì 
pomeriggio un bambino si 
aggirava per i giardinetti 
di piazza Cavour a Napoli 
con fare da bullo quando, 
ad un certo punto, ha 
estratto dalla tasca una 
pistola ed ha esploso un 
colpo ad altezza uomo. La 
scena ha creato subito 
allarme tra i presenti. 
«Un’immagine 
inquietante - ha 
sottolineato Borrelli - è 
stata subito inviata alle 
forze dell’ordine per 
verificare in primis se si 
trattasse di una pistola 
vera o di una scacciacani, 
cosa che poco cambia nella 
gravità assoluta del fatto, e 
soprattutto per cercare di 
risalire a chi ha armato 
quella mano in modo da 
poter allertare anche i 
servizi sociali di zona. 
Dobbiamo stroncare sul 
nascere ogni tentativo di 
educare alla violenza e di 
reclutare nuove 
giovanissime leve da 
affiliare ai clan». Minori - 
ha aggiunto - che, come 
purtroppo ha confermato 
il procuratore Gratteri, fin 
dalla giovanissima età 
risultano già organici ai 
clan e in grado di mettere a 
segno missioni di morte. 
Questa follia va arginata 
immediatamente». 

Piazza Cavour
minore spara
un colpo, paura
ai giardinetti


